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La realtà virtuale e il "metaverso" Che gran brutto verso!
Questa foto mi ha inquietato dalla prima volta che l'ho 

vista. È stata pubblicata circa sei anni fa per promuovere 
la realtà virtuale e il metaverso (Nella letteratura futurista 
e nella fantascienza, il metaverso è un'ipotetica iterazione 
di Internet come un unico mondo virtuale universale e 
immersivo, facilitato dall'uso di cuffie per la realtà virtuale 
e la realtà aumentata. Nell'uso colloquiale, un metaverso è 
una rete di mondi virtuali 3D incentrati sulla connessione 
sociale - da wikipedia). Ma chi è quel giovane che cammina 
con una maglietta e jeans in mezzo a una folla di persone 
collegate con un visore? È il miliardario Mark Zuckerberg,  
trentottenne, imprenditore statunitense di origine ebraiche, 
genio del PC e oggi proprietario di Facebook e Whatsapp. 
Lui, nel mondo reale, cammina sorridente, mentre le persone 
presenti sono immerse in mondo virtuale guardando ciò che 
altri hanno deciso per loro. Ci sono tantissimi articoli in rete 
che parlano della realtà virtuale e del metaverso, la maggior parte entusiasti perché in futuro potremo viaggiare in qualsiasi 
posto, potremo vedere qualsiasi cosa, potremo fare esperienze sensoriali uniche, tutte dal nostro divano di casa. Ci sono altri 
articoli che mettono in risalto gli investimenti, il lato finanziario che il metaverso potrà portare. Ci sono altri che dicono che 
con la realtà virtuale si produrrà meno anidride carbonica, quindi meno inquinamento. Non metto in dubbio che ci saranno tanti 
aspetti positivi, ma quando comprerete un visore per voi, per i vostri figli, per i vostri nipoti ricordatevi sempre questa foto. 
Voi non sarete quelli liberi di camminare e sorridere come il giovane Zuckerberg, ma sarete quello che vi vogliono far vedere.

Si sente sempre parlare di accise sui carburanti in Italia e mi sono domandato quali siano e quanto incidano sul costo. Vi 
riporto l’elenco di quelle introdotte nel corso degli anni dal dopoguerra in poi. La somma ammonta a circa 0,42 euro 

(per litro), a cui si deve aggiungere l’imposta di fabbricazione sui carburanti, che porta il totale finale dell’accisa a 0,7284 
euro/litro per la benzina e 0,6174 euro/litro per il diesel. Alle accise sui carburanti va aggiunta l’Iva al 22%.

• 14 lire (0,00723 euro) per il finanziamento della crisi di Suez del 1956;
• 10 lire (0,00516 euro) per la ricostruzione dopo il disastro del Vajont del 1963;
• 10 lire (0,00516 euro) per la ricostruzione dopo l'alluvione di Firenze del 1966;
• 10 lire (0,00516 euro) per la ricostruzione dopo il terremoto del Belice del 1968;
• 99 lire (0,0511 euro) per la ricostruzione dopo il terremoto del Friuli del 1976;
• 75 lire (0,0387 euro) per la ricostruzione dopo il terremoto dell'Irpinia del 1980;
• 205 lire (0,106 euro) per il finanziamento della missione ONU durante la guerra del Libano del 1982;
• 22 lire (0,0114 euro) per il finanziamento della missione ONU durante la guerra in Bosnia del 1995;
• 0,02 euro per il rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri del 2004;
• 0,005 euro per l'acquisto di autobus ecologici nel 2005;
• 0,0051 euro per far fronte al terremoto dell'Aquila del 2009;
• da 0,0071 a 0,0055 euro per il finanziamento alla cultura nel 2011;
• 0,04 euro per far fronte all'arrivo di immigrati dopo la crisi libica del 2011;
• 0,0089 euro per far fronte all'alluvione che ha colpito la Liguria e la Toscana nel novembre 2011;
• 0,082 euro (0,113 sul diesel) per il decreto "Salva Italia" nel dicembre 2011;
• 0,024 euro per far fronte ai terremoti dell'Emilia del 2012;
• 0,005 euro per il finanziamento del "Bonus gestori" e la riduzione delle tasse ai terremotati dell'Abruzzo;
• 0,0024 euro per il finanziamento di alcune spese del decreto Fare "Nuova Sabatini" (dal 1º marzo al 31 dicembre 2014).

Carburante: sono piccole le accise ma è la somma che fa il totale

Dicembre 2022


